
 

  

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 
 All'Albo on line 
All’Amministrazione trasparente 
Al Sito web Al D.S.G.A. 
Agli atti del progetto 

 
 

Oggetto: Determina di aggiudicazione per l’affidamento per la realizzazione della Relazione 

Specialistica Geologica ai sensi dell’art.  50 c.1 lett. b del del D.lgs.36/23 a valere PR FESR Sicilia 2021-

2027 – Priorità 0005 Una Sicilia più inclusiva Obiettivo Specifico RSO4.2. “Migliorare la parità di accesso 

a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente 

mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della 

formazione online e a distanza” Azione 4.2.1 Potenziamento e miglioramento degli ambienti scolastici e 

formativi e sostegno all’innovazione didattica e formativa. Avviso approvato con D.D.n.109 del 

30/04/2024, pubblicato nella G.U.R.S. n.21 del 10.05.2024, modificato con DDG n.139 del 15.05.2024 

CUP: G25D24000040002 

CIG: BADD45793C 

CODICE CARONTE: SI_1_37290 

 

 

Il Dirigente Scolastico/RUP 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 

del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generalisull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il nuovo codice degli appalti, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei 
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contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTI  in particolare la lettera b) comma 1 dell’ art. 50 del sopracitato Decreto 36/2023 per il 

quale le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di importo 

inferiore alle soglie comunitarie con la modalità di “affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
VISTI: 

Normativa UE di riferimento (norme generali sui fondi e sul funzionamento 

dell’Unione Europea) 

1. Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali 
e d'investimento europei; 

2. Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 

e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
3. Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 
4. Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta 

5. Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1296/2013 

6. Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

febbraio 2023 che modifica i regolamenti UE 2021/241 (inserimento di capitoli 

dedicati al piano REPowerEU nei PNRR), n. 1303/2013 (misure eccezionali per l’uso 

dei fondi della Politica di Coesione 2014- 2020) e 2021/1060 (programmazione 

2021-2027) 
7. Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di 

programmazione 2021- 2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 
luglio 2022; 

8. Manuale per l’attuazione PR FESR SICILIA 2021-2027 10 
9. Regolamento di esenzione – Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 

giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, come modificato dal Regolamento 

(UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 e, da ultimo, dal 

Regolamento (UE) 2021/1237 del 23 luglio 2021 

10. Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

Europeo del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 

1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

11. Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 



 

  

 

2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1296/2013; 

12. Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

13. Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale 
europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli 
strumenti di finanziamento esterno; 

14. Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

15. Atto di approvazione CE C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020; 
16. Linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 

dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici- 
Bruxelles, 14/05/2019 C(2019) 3452 final; 

 

Normativa Nazionale e Regionale di riferimento (norme generali sui fondi e 

sul funzionamento dell’Unione 
Europea) 

1. D.P. Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente il “Regolamento di attuazione del Titolo 

II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 

2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e 

ss.mm.ii.”; 

2. Delibera di Giunta Regionale n. 393 del 21 settembre 2021 che istituisce l'Ufficio 

Speciale per l'edilizia scolastica e universitaria e per lo stralcio dei pregressi interventi 

a valere su PROF e OIF, in sostituzione del precedente 'Ufficio Speciale per la chiusura 

degli interventi a valere sul PROF (anni 1987/2011) e sull'OIF (anni 2008/2013)' 

assumendone la titolarità in data 01/01/2022, della gestione sulla materia dell'edilizia 

scolastica e universitaria, aggregando le competenze residuali del preesistente Ufficio 

Speciale per la chiusura del PROF e dell'OIF; 

3. D.A. n. 2906 del 30/11/2021 con il quale è stato istituito, con decorrenza dal 

01/01/2022, l’ufficio Speciale per l’edilizia scolastica e universitaria e per lo stralcio 

dei pregressi interventi a valere su PROF e OIF e proposto alla guida dello stesso 

l’arch. Michele Lacagnina; 

4. D.D. n. 1 del 03/01/2022 costitutivo dell’Ufficio Speciale come Area Organizzativa 
Omogenea; 

5. L.R.. 10 agosto 2016, n. 16 - Recepimento del Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con decreto del Presidente 

della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380; 

6. Deliberazione della Giunta Regionale n. 408 del 19.12.2003 di approvazione 

dell'“Individuazione, formazione ed aggiornamento dell'elenco delle zone sismiche ed 

adempimenti connessi al recepimento ed attuazione dell'OPCM 3274/2003” 

7. Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggetto 

“Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità 

http://ss.mm/


 

  

 

e criteri di selezione” e ss.mm.ii.; 

8. Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la 

semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 

l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla 

corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il 

riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 

9. D.Lgs. 36/23, “Codice dei contratti pubblici”, e successive modificazione e 

integrazioni. 

10. Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed 

integrazioni, recante la disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture e il recepimento nel territorio della Regione Siciliana delle disposizioni 

contenute nel D.Lgs. 36/23 e le successive modifiche ed integrazioni nonché i relativi 

provvedimenti di attuazione dello stesso, fatte comunque salve le diverse disposizioni 

introdotte dalla legge regionale medesima; 

11. Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito con il decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, modificato e integrato con il decreto legislativo 22 agosto 2016 n. 

179 e con il decreto legislativo 13 dicembre 2017 n. 217; 

12. D.I. n. 129 del 28 agosto 2018, (Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo- contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107, ratificato dalla Regione Siciliana giusto D.A. 

n.7753 del 28/12/18; 

13. L. 23/1996 Norme per l'edilizia scolastica. 

14. la circolare n. 29212 del 6 febbraio 2019, emanata dal Dipartimento Regionale Tecnico 

“Linee guida per la definizione delle procedure di avvio e conduzione del processo delle 

opere pubbliche in Sicilia, per le parti che ne mantengono efficacia per gli effetti 

dell’entrata in vigore ed efficacia del d.lgs 36/23 nonché della Legge della Regione 

Siciliana 12 ottobre 2023, n. 12 che recepisce il Codice dei contratti pubblici di cui al 

Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

15. Legge 21 aprile 2023, n. 49 (testo in calce) recante "Disposizioni in materia di equo 

compenso delle prestazioni professionali"; 

16. DECRETO LEGISLATIVO 165/2001 (Testo Unico Pubblico Impiego); 

17. DECRETO LEGISLATIVO 23 giugno 2011, n. 118 - Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42. (11G0160) (per quanto applicabile per i principi e per fonte esegetica) 

18. Deliberazione n.3 del 16 gennaio 2024 della Giunta regionale di Governo che ha 

approvato il documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per 

l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" (Si.Ge.Co.) del PR FESR Sicilia 202 1-2027 ed i relativi allegati; 

19. DGR n.195 del 18/05/2023 approvativa del documento "Metodologia e criteri di 

selezione delle operazioni" nella versione approvata dal Comitato di Sorveglianza del 

21/04/2023; 

20. Deliberazione di G.R. n. 406 del 26 ottobre 2023 avente ad oggetto: “Programma 

Regionale FESR Sicilia 2021/2027 in merito all’individuazione dei Centri di 

Responsabilità ed allocazione delle risorse finanziarie di cui alla nota prot. n. 10328 del 

25 luglio 2023 del Dipartimento regionale della programmazione; 

21. Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 



 

  

 

all’ambiente” del MEF e 

nelle previsioni regolamentari di riferimento. 

 

 

VISTE  Le Regole per l’aggiudicazione di appalti di lavori e di forniture di beni e servizi  
1. Al fine di garantire la qualità delle prestazioni e il rispetto dei principi di 

concorrenza, economicità e correttezza nella realizzazione delle operazioni ammesse 

a contributo, il Beneficiario è tenuto ad applicare la normativa Europea, Nazionale e 

Regionale in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture secondo quando 

disposto dal d.lgs.36/23 e ss.mm.ii., per quanto compatibile con la direttiva 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio  

2014, nonché con la L.R. n.12 del 12 ottobre 2023 modificata dalla Legge n. 12/2023; 

dovrà inoltre fare ricorso agli strumenti di acquisto e negoziazione del Programma di 

razionalizzazione degli acquisti della Pubblica Amministrazione ed all’assoluto 

rispetto delle disposizioni in tema di “Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici” 

utilizzando le piattaforme di negoziazione munite di apposita certificazione ANAC.; 

2. In caso di difformità tra la normativa nazionale e regionale e le Direttive 

comunitarie, si applicano le norme comunitarie.  

3. Per i casi nei quali la disciplina del codice per gli Appalti non trova applicazione, 

ex.art.56 del d.lgs 36/23, il beneficiario dovrà attenersi ai principi di trasparenza, par 

condicio, buona fede e tutela dell’affidamento, nonché ai principi di autonomia 

contrattuale atti a garantire quell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa 

anche tutela della spesa pubblica. 

 

PREMESSO che con il D.D. 109 del 30/04/2024 e D.D. 139 del 15/05/24 è stata approvato 
“Avviso per la 

selezione di beneficiari e operazioni di OOPP, beni e servizi a regia per: Realizzare 

interventi di adattamento e di adeguamento degli spazi comuni quali mense, palestre, 

auditorium, sale per attività comuni, laboratori e biblioteche, spazi esterni anche 

sportivi, negli edifici adibiti ad uso scolastico, al fine di incrementare la propensione 

dei giovani a permanere nei contesti formativi, di ridurre il fenomeno dell’abbandono 

scolastico, di consentire una più ampia accessibilità agli ambienti e di favorire il tempo 

pieno”, di seguito più semplicemente “Avviso”; 

VISTO     il D.D. n. 226 del 29 Luglio 2024 che ha ulteriormente prorogato i termini per la 

presentazione dell’istanza corredato di tutti gli elaborati progettuali con le relative 

autorizzazioni da parte degli enti preposti entro e non oltre le ore 13:00 al 23 settembre 

2024; 

 

DATO ATTO che con nomina dell’03/07/2024, Prot. n. 6182, il Dirigente Scolastico Dott.ssa 

Rosetta Morreale ha avocato a sé le funzioni di RUP in quanto responsabile unico del 
servizio al quale attiene il lavoro da realizzare, compreso gli atti esecutivi che 

impegnano la spesa, ai sensi del combinato disposto di cui alla L.241/90 art.5 e art.15 
d.lgs.36/23; 

CONSIDERATO che per la Istituzione Scolastica, l'importo massimo complessivo ammesso a 
finanziamento, per singolo intervento, è pari ad € 350.000,00 per lavori, forniture e 

somme a disposizione, fatte salve eventuali ulteriori somme necessarie alla 
realizzazione dell'intervento, che saranno poste a carico del Bilancio dell'Ente locale 

proprietario e/o dell'Istituzione scolastica, a mezzo di apposito atto di impegno 
amministrativo contabile (Delibera dell’organo di amministrazione dell’Ente); 



 

  

 

VISTO l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107 il quale prevede che «È 
fatto divieto alle istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di 

attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in 
servizio nella scuola; 

VISTA  la comunicazione dell’Assessorato dell’Istruzione e Formazione Professionale della 

Regione Siciliana Prot. n. 2350GAB del 08/04/2025; 

VISTA  l’assunzione in bilancio Prot. n. 15220 del 03/10/2025; 
PRESO ATTO della determina di approvazione del quadro economico Prot. n. 20118 del  06/12/2025; 

 

ACQUISITO il nulla osta di competenza e l’autorizzazione all’esecuzione da parte dell’Ente 

proprietario del Comune di Favara, prot. n. 32276 del 04/07/2024, assunto dalla nostra 
Istituzione Scolastica con prot. n. 6198 del 04/07/2024 destinatario di una chiara 

informativa sulla natura e tipologia di lavori che si intendono avviare e realizzare 
all’interno dell’immobile; 

VISTO il Regolamento che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di 
lavori, servizi e forniture, approvato dal C.d.I. in data 17/12/2025. delibera n. 78; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto numero 69 del 09/10/2025, con la quale viene 

approvato il Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi, relativo al triennio 

corrente; 

VISTO il Programma Annuale 2026 approvato con delibera n. 2 del 19/01/2026; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 
VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 - Provvedimento Art 23 – BDNCP di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni 

appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme 

e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono 

l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 – FVOE di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con 

l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 27 Pubblicità legale 

di Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante 

«Modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 Trasparenza di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 

31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 

programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita 

dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTA la Delibera ANAC n. 272 del 20 giugno 2023, in attuazione dell’art. 222, comma 10, 



 

  

 

del D.Lgs. n. 36/2023, recante «Regolamento per la gestione del Casellario 

Informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 222, 

comma 10, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36», in materia di Casellario Informatico, in 

vigore dal 1° luglio 2023; 

VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 di Adozione comunicato relativo 

all’avvio del processo di digitalizzazione; 

VISTA La determina n. 3869 del 13.03.2026, con la quale questo istituto ha autorizzato 
l’espletamento di una procedura ai sensi dell’art. 50, comma1 lettera b), del D.lgs 
36/2023, per l’affidamento del servizio per la realizzazione della Relazione 
Specialistica Geologica nel rispetto delle normative tecniche vigenti, al 

 
CONSIDERATO che l’art. 17 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, rubricato “Fasi delle procedure di 

affidamento”, stabilisce che …Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano 
la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte… 

RITENUTO  di dover attingere per la realizzazione della Relazione Specialistica Geologica  nei 

livelli richiesti dall’Avviso, per l’intervento di Riqualificazione degli Spazi Sportivi 

Esterni, alle risorse professionali tecniche utili previste dall’art. 50 comma 1, lettera 

b) del D. Lgs.36/23, con affidamento diretto dei servizi e forniture, di importo inferiore 

a 140.000 euro, anche senza consultare più operatori presenti su MEPA ed in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali; 

VERIFICATO che nel portale Acquisti in Rete, NON sono presenti Accordi Quadro attivi per analoghe 

forniture a cui l’Istituto Scolastico potrebbe aderire; 

VERIFICATO che nel portale Acquisti in Rete, NON sono presenti nel Sistema dinamico di 

acquisizione forniture in oggetto; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 

sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa 

ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 

23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza 

regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di 

motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula 

di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione 

risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 

CONSIDERATOche il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] 

comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

 

ACCERTATO che le figure professionali per l’affidamento dei servizi devono rientrare nelle tipologie 

di   soggetti di cui all’art.66 in possesso dei requisiti minimi stabiliti nella Parte V 

dell’allegato II.12; 
 

PRESO ATTO che l’istituto ha condotto una indagine di mercato al fine di determinare il prezzo di 

mercato del bene e del servizio oggetto dell’affidamento;  

RITENUTA congrua l’offerta pervenuta dall’operatore economico STUDIO GEOLOGIA 

APPLICATA P.IVA 01998930844 con sede legale presso Vilae Della Vittoria, 100 , 

come si evince dal preventivo Prot. 4024 del 16/03/2026;  



 

  

 

PRESO ATTO che il suddetto operatore non costituisce l’affidatario uscente del precedente 

affidamento, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 

sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa 

ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 

23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza 

regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di 

motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula 

di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione 

risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] 

comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

TENUTO CONTOche l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 

sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 

relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 

richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG); 

CONSIDERATA la facoltà dell’Istituzione Scolastica, qualora in corso di esecuzione si renda necessario 

un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto, di imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle medesime 

condizioni previste nel contratto originario, ai sensi dell’art. 120, comma 9, del Decreto 

Legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che all’operatore STUDIO GEOLOGIA APPLICATA di RACALMUTO (AG) è stata 

inviata una proposta di negoziazione nell’ambito di una procedura di affidamento 

mediante Trattativa Diretta MEPA, indetta con decreto di avvio prot. 3869 del 

13/03/2026; 

TENUTO CONTO che l’offerta dall’operatore in seno alla sopracitata Trattativa Diretta, acquisita al 

protocollo dell’Istituto con nota numero 4024 del 16/03/2026 , per un importo pari a € 

982,80+ iva + cassa IVA Esclusa, risponde ai fabbisogni dell’Istituto; 

VISTO l’art. 52, comma 1 del D.Lgs 36/2023 il quale prevede che «Nelle procedure di 

affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 

euro oltre IVA, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La 

stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno»;  

VISTO gli artt. 53 e 117 del D.Lgs 36/2023 concernente regolamentazioni in materia di “Garanzie 

a corredo dell’offerta e garanzie definitive” e “Garanzie definitive”; 

VISTA la nomina quale RUP al Dott.ssa Rosetta Morreale, indicata nel decreto <di avvio della 

trattativa diretta; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 982,80+ iva + cassa IVA 

esclusa, (pari a € 1.000,00 IVA inclusa), trovano copertura nel Programma Annuale per 

l’anno 2026; 

 

  



 

  

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente richiamate. 

  

Art. 1 – oggetto 

L’aggiudicazione della procedura di affidamento diretto attraverso trattativa diretta su MEPA, ai sensi 

dell’art.50 del D.lgs 36/2023, dei beni e dei servizi di Determina di aggiudicazione per l’affidamento per la 

realizzazione della Relazione Specialistica Geologica alla ditta STUDIO GEOLOGIA APPLICATA con sede 

in Viale Della Vittoria, 100  - RACALMUTO (AG), P.IVA: 01998930844. 

  

Art. 2 – valore economico 

Il valore della del servizi richiesto è quantificato in Euro 982,80+ iva + cassa IVA Esclusa e la spesa sarà 

imputata alla Scheda  A01/18 - PR-FESR SICILIA 2021/2027 Priorità 5 – O.S. RSO4.2. – azione 4.2.1 I.C. "A. 

Camilleri"  del Programma Annuale 2026. 

  

Art. 3 – modalità di fornitura 

La fornitura e il servizio richiesti dovranno essere realizzati secondo le modalità previste dall’offerta economica 

presentata dalla ditta in risposta alla trattativa diretta effettuata dall’istituto. 

  

Art. 4 – garanzia definitiva 

Sulla base di quanto disposto dall’articolo 53, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 all’operatore economico individuato 

per la procedura di affidamento: 

non è richiesta la garanzia definitiva, in considerazione della esiguità del corrispettivo e della  comprovata 

solidità dell’operatore. 

  

Art. 5 – pubblicizzazione 

La presente decisione è pubblicata all’albo online e sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale, sezione “Bandi di gara e contratti”, al seguente link: 

https://amministrazionetrasparente.org/permalink/AGIC85800G/20260316/150341 . 

 

 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Rosetta Morreale 
Documento informatico firmatodigitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 

s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa 
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